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Se è vero che quello che le
donne tengono in borsa
rivela il loro carattere, il

contenuto della shopping bag
di Paola Bertassi è lo spec-
chio di una personalità fuori
dagli schemi. Del resto la mu-
sicista milanese, 44 anni, van-
ta una carriera poliedrica
quanto movimentata. Oggi è
conosciuta soprattutto come
l’autrice di due fortunati ma-
nuali didattici pubblicati da
Curci: Progetto 28, in due livel-
li, che ha già venduto oltre
5.000 copie in due anni, e il
recente Uno per tutto che a po-
chi mesi dall’uscita è già alla
seconda ristampa.

Nel frattempo, dopo esser-
si diplomata in clarinetto e in
composizione al Conservato-
rio di Milano (e mentre sta
concludendo, sempre al
“Verdi”, il biennio di alta for-
mazione) è impegnata su mil-
le fronti: dirige la scuola Civi-
ca di Novate che ha fondato
dieci anni fa, organizza con-
certi, insegna teoria e solfeg-
gio, compone e arrangia co-
lonne sonore, dirige un coro
gospel, si esibisce in concerti
da camera, suona anche rock
e funky, e affianca in tournée
cantautori come Enrico Rug-
geri.

Ma che cosa nasconde la
sua borsa? Lo scoprirete. Alla
fine  di questa intervista la

Bertassi ha accettato senza
imbarazzo di “vuotare il sac-
co”. Prima però le abbiamo
chiesto di parlarci dei suoi li-
bri e della sua esperienza di
insegnamento.

Com’è nato Progetto 28?
L’idea era di dare una ma-

no ai colleghi e agli amici che
affrontano il compito, appas-
sionante ma difficile, d’inse-
gnare musica ai bambini del-
le materne e delle elementa-
ri. Ricordo il panico della mia
prima volta in cattedra. Dopo
anni di esperienza sul campo
volevo realizzare un manuale
che fosse insieme utile e di-
vertente. Come si intuisce dal
titolo, il percorso didattico se-
gue l’arco delle 28 settimane
dell’anno scolastico. Per me è
importante strutturare ogni
singola ora di lezione, anche

di cinque minuti in cinque
minuti. I bambini si stufano
in fretta: guai a concedersi
tempi morti.

Uno per tutto invece a chi si
rivolge?

Principalmente alle scuole
di musica, ma ho visto che
funziona anche alle elemen-
tari, così come Progetto 28 si
sta rivelando adatto anche al-
le medie. L’ispirazione di
fondo è la stessa: imparare,
ma anche insegnare, diver-
tendosi. Quando in classe ci
si diverte, si ottengono risul-
tati incredibili.

Qual è l’errore più comu-
ne in cui incappa l’insegnante
di musica?

Secondo me sbaglia chi
cerca di spiegare la musica at-
traverso la teoria e i concetti
astratti. È più utile puntare al-
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la pratica e al coinvolgimen-
to immediato per rendere
“fisica” l’esperienza musica-
le. La teoria può essere af-
frontata in un secondo mo-
mento.

Ipotesi: deve tenere la sua
prima lezione con una classe
sconosciuta che non ha mai
fatto musica. Come comin-
cia?

Intanto con una battuta
per allentare la tensione. Poi
potrei chiedere ai bambini di
stare zitti un minuto e ascol-
tare il silenzio. Si potrebbe
passare ai rumori, da ricono-
scere e rappresentare con un
disegno. Le modalità sono
molte, quello che conta è
puntare subito alla consape-
volezza dell’ascolto. E tenere
viva l’attenzione: per questo
ho sempre in borsa gli ogget-
ti più strampalati.

Per esempio?
Vediamo: oggi ho cacciavi-

ti e bulloni per la rumoristi-
ca, i cerchi piccoli da ginna-
stica per fare il sofeggio salta-
to. E poi uno strumento che
consiglio a tutti: il flauto a
coulisse di plastica. Costa po-
chi euro e con il suo suono
stridulo è fantastico per ri-
chiamare all’ordine le classi
più scalmanate. 

La Bertassi continua a fru-
gare ed estrae pennarelli,
scotch, gessetti colorati... Poi
allarga le braccia e ride: «Lo
so, sembra la borsa di Mary
Poppins. Ma non posso far-
ne a meno: sono i miei ferri
del mestiere». ■

La Mary Poppins
della musica

Paola Bertassi, 
44 anni, milanese, 
in mezzo ai suoi
piccoli allievi

In alto, la copertina
del suo metodo
“Progetto 28”

Nella sua borsa porta in giro cacciaviti,
bulloni, pennarelli, scotch e gessetti
colorati. Obiettivo: catturare l’attenzione
dei bambini. Dopo anni di esperienza 
ha realizzato due fortunati manuali
didattici: oltre 5.000 copie vendute 
in due anni. «Quando in classe ci si 
diverte, si ottengono risultati incredibili»

di ALICE BERTOLINI
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